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I BLOG
La parola Weblog fu introdotta da Barger nel
1997, ad indicare la comunicazione particolare
con i lettori attraverso la pubblicazione quotidiana
di entries in uno spazio personale in rete. Il termi-
ne Weblog fu successivamente abbreviato in blog
da Peter Merholz, uno dei primi weblogger. Da al-
lora Internet ha subito una rivoluzione sfociata nel
Web 2.0 (O’Reilly, 2005) che racchiude una sem-
pre più ampia gamma di strumenti tecnologici a
favore dell’auto-espressione: si tratta di social net-
work, blog, wiki, siti di photo e video sharing
(Flickr e YouTube) e social bookmarking (De.li.
cious). La novità risiede proprio nel ruolo diverso
svolto dai fruitori che diventano autori nello stesso
tempo, incoraggiati alla creatività, condivisione e
collaborazione. Gli utenti creano i contenuti (si
pensi a Wikipedia, la grande enciclopedia online
realizzata dai lettori stessi) e li rendono disponibili
ad altri che possono a loro volta intervenire nella
stesura dei testi o raccolta di materiali. I nuovi
strumenti della rete segnano quindi il passaggio
dall’isolamento all’interconnessione (Solomon e
Schrum, 2007) e da una focalizzazione sul prodot-
to (le pagine web e i materiali online disponibili per
consultazione come la carta stampata) a quella sul
processo (materiali user-generated, creati dagli
stessi utenti che diventano parte di una comunità)
(O’Reilly, 2005; Alm, 2006). Blog, wiki e social
network costituiscono anche degli ambienti di ap-
prendimento nell’ottica del principio “read/write
web” di Berners-Lee, a superamento del web di
prima generazione disponibile in sola lettura. 
In pratica, i blog sono siti web che offrono stru-
menti facilitati di pubblicazione dei contenuti e co-

stituiscono luoghi virtuali per comunicare, diffon-
dere informazioni, esprimere pensieri e descrivere
fenomeni culturali. Rispetto ai più tradizionali siti
web, il blog è fatto per essere continuamente ag-
giornato, tramite messaggi che vengono resi im-
mediatamente disponibili dal sistema, senza biso-
gno che l’autore possieda particolari competenze
tecniche. I messaggi inseriti (post) sono visibili a
tutti, anche in modalità rapida grazie alla tecnolo-
gia RSS feed1 che consente di ricevere notifiche
relative ai nuovi aggiornamenti in tempo reale.
Estremamente versatili, i blog rispondono alle più
svariate esigenze comunicative: possono essere
diari personali, narrazioni, presentazioni di prodot-
ti o di informazioni all’interno dei quali i lettori so-
no invitati a contribuire. Alcuni blog sono gestiti da
una persona, altri hanno diversi autori. Accanto al-
le tradizionali tipologie (blog directory, tematico,
vetrina, ecc.), sono presenti i vlog o video blog (an-
che chiamati vog, vid-blog e movie-blog) che in-
cludono videoclip e gli audio
blog (Tan, Ow e Tan, 2006),
che invece utilizzano clip au-
dio. I video o audio-clip sono
normalmente accompagnati
da brevi testi che ne descrivo-
no il contenuto.
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1 RSS (Really Simple Syndication), formato per la
pubblicazione e distribuzione di contenuti web,
consente di ricevere (mediante un apposito lettore di
feed RSS) notifiche e aggiornamenti rapidi sui blog
seguiti e di selezionare informazioni da vari blog e
altre risorse in Internet.
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I video e gli audio Blog sono generalmente pubbli-
cati attraverso la tecnica del podcasting, che per-
mette di scaricare le clip in modo automatico uti-
lizzando programmi chiamati aggregatori o feed
reader. 
Una variazione introdotta nel panorama di questi
strumenti è rappresentata poi dal microblog con
post di 140 caratteri e la cui semplice fruibilità an-
che da cellulare rende ragione dell’espressione A3
(anytime, anywhere, anybody). I microblog più ri-
nomati sono Twitter, Plunk e Jaiku. Ampiamente
utilizzato dalle comunità a livello informale o da
associazioni e gruppi di docenti e formatori, il mo-
dello di Twitter è stato impiegato anche a livello
educativo, ad esempio in un’esperienza realizzata
nei corsi Master dell’università dell’Upper Austria
per lo sviluppo di competenze di scrittura (Ebner et
al., 2009), oppure per modificare i protocolli più
tradizionali di abilità di produzione linguistica (Eb-
ner e Maurer, 2008).

BLOG, VIDEO BLOG E AUDIOBLOG
NELLA DIDATTICA DELLE LINGUE
Nel 2005 Downes introdusse il nuovo termine “e-
learning 2.0” per identificare l’uso di wiki, blog e
podcast in situazioni educative. La larga diffusione
di questi strumenti nella vita quotidiana, soprattut-
to tra i giovani, non può essere ignorata da chi si
occupa di formazione in quanto essa sta determi-
nando nuove modalità di fruizione delle informa-
zioni.  Secondo Richardson (2010) i blog si appli-
cano facilmente a contesti di apprendimento e of-
frono un potenziale nuovo per i percorsi formativi
fuori e dentro la classe. Essi possono infatti contri-
buire alla formazione in materie specifiche, ma an-
che allo sviluppo di abilità di studio e all’autovalu-
tazione del proprio percorso di apprendimento
(Downes, 2009). Uno studio in particolare ha esa-
minato dati quantitativi e qualitativi per dimostra-
re che l’uso di blog educativi è associato a progres-
si nella comprensione e nella produzione scritta in
conseguenza ad esposizione a punti di vista diver-
si, con maggiore coinvolgimento in fasi di riflessio-
ne e riscrittura (Ellison e Wu, 2008).
Esistono numerosi esempi di blog rivolti a docenti
e formatori, ed altri indirizzati agli studenti2. Il blog

si presta facilmente alla defi-
nizione di nuovi ambienti di
apprendimento virtuale e alla
creazione di comunità; attra-
verso di essi docenti e forma-
tori hanno la possibilità di
confrontarsi e scambiarsi pre-
ziose informazioni su pratiche
didattiche, materiali ed even-
ti degni di nota, mentre i blog
rivolti a studenti mostrano
spesso anche altre potenziali-

tà. Questi ultimi prevedono talvolta un forte coin-
volgimento emotivo e offrono possibilità di fruizio-
ne dei contenuti anche in maniera autonoma, di
sviluppo di abilità di lettura e scrittura (attraverso
la condivisione e la focalizzazione dell’attenzione
su registri diversi) e di produzione e ricezione ora-
le (nel caso dei video blog o degli audio blog). È la
registrazione degli interventi e la possibilità di in-
teragire con questi in maniera semplice attraverso
commenti in sequenza a favorire il risultato. Cam-
pbell (2003) classifica i blog didattici come segue: 
• tutor blog: gestito da un tutor o un docente che

fornisce informazioni, attività di lettura, esercizi
e promuove la partecipazione. Questa tipologia
può costituire un esempio di percorso di appren-
dimento su cui gli studenti possono lavorare an-
che in autonomia e in tempi diversi. Possono es-
sere inseriti anche link a siti web o ad altro ma-
teriale (news, file audio e video, attività di prati-
ca, ascolto, ecc.).

• class blog: deriva dalla collaborazione dell’inte-
ra classe, sovente con la partecipazione del do-
cente. Gli studenti lavorano ad un progetto par-
ticolare o condividono esperienze. Nei casi più
semplici il blog di classe consiste in una presen-
tazione delle attività comuni (gite, esperienze,
racconti), mentre nelle realizzazioni di livello più
alto si possono trovare esempi di spazi virtuali
per progetti svolti da più classi in rete o per i pro-
grammi internazionali di gemellaggi E-Twinning,
con la lingua straniera come veicolo per presen-
tare i lavori svolti (Banzato, 2006).

• learner blog: solitamente gestito da uno studen-
te singolo o da un gruppo, è la tipologia che of-
fre maggiore indipendenza al discente che si
suppone intrinsecamente motivato a cercare
materiale, siti utili e attivarsi per mantenere il
blog. 

L’utilizzo di queste risorse nell’insegnamento e ap-
prendimento delle lingue seconde e straniere trova
fondamento nelle teorie cognitive, linguistiche e
psicologiche e nei recenti approcci glottodidattici.
In contesti reali le persone costruiscono conoscen-
ze dalle proprie esperienze e l’apprendimento si
verifica quando vi è coinvolgimento in attività so-
ciali (Zorko, 2007), condizione maggiormente va-
lida per l’apprendimento linguistico che risulta fa-
cilitato dall’impiego della lingua in situazioni di
scambio (Nunan, 2004). L’importanza del conte-
sto nell’apprendimento e dell’interazione per l’ac-
quisizione di nuove conoscenze è il fondamento
delle teorie costruttiviste (Vygotsky, 1978): l’ap-
prendimento è un processo attivo, nel corso del
quale il discente costruisce il significato facendo
esperienze, impara ad imparare e crea sistemi fon-
dati su conoscenze già consolidate. Nel blog la
creazione di un sapere comune e condiviso si rea-
lizza attraverso lo scambio e la rimessa in discus-

2 L’importanza attribuita a queste risorse della rete ha
avuto come conseguenza la definizione di vere e
proprie classifiche (Top 20 teacher blog, Edublog
awards, Top language blogs e altri). Gli edublog sono
per definizione i blog scritti con intenti didattici o
formativi. La quantità di materiale disponibile è
maggiore per la lingua inglese, ma le proposte sono
adattabili all’apprendimento di altre lingue straniere
e seconde. Un elenco di materiali in lingua italiana è
reperibile all’indirizzo http://www.blogdidattici.it/,
oppure rintracciabile in Progetto Edidablog,
http://blog.edidablog.it/blogs/.
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sione di quanto ogni individuo conosce della real-
tà. I blog agiscono quindi come strumenti operati-
vi che permettono un utilizzo attivo, collaborativo
e sociale della lingua in ambienti che consentono
la comunicazione e l’interazione. promuovendo al
contempo anche una riflessione sulle strategie e
sui processi messi in atto. Le relazioni che si sta-
biliscono tra i partecipanti di un blog sembrano
inoltre creare un clima rilassato favorevole all’ap-
prendimento. Queste caratteristiche consentono di
collocare a pieno titolo i blog tra gli strumenti inte-
grativi per una didattica delle lingue straniere e se-
conde dal momento che facilitano l’acquisizione
linguistica in un quadro comunicativo e co-costrut-
tivo della conoscenza (Krashen, 1982). 
Utilizzato in affiancamento a situazioni educative
più tradizionali, il valore aggiunto di questa risorsa
risiede nella possibilità di promuovere creatività e
di attivare meccanismi di collaborazione tra stu-
denti e docenti per la definizione e la stesura di
contenuti, offrendo un accesso agli stessi anche in
modalità asincrona (Vyas e Patel, 2009). Il blog
può anche essere usato per costituire un portfolio
online del lavoro svolto dal discente (Richardson,
2010; Godwin-Jones, 2006) che ha l’opportunità
di rivedere le proprie fasi formative e verificare il
progresso compiuto. 
Questi strumenti offrono infatti nuovi canali per ri-
cevere un feedback costruttivo: l’utente raccoglie
continui consensi o suggerimenti da parte dei com-
pagni, dei docenti e in alcuni casi anche da parlan-
ti nativi, che costituiscono un pubblico vero e con-
tribuiscono a generare conoscenza dalle semplici
informazioni condivise (Por e Molloy, 2002; Ja-
cobs, 2003). Uno dei fattori principali della moti-
vazione sembra essere proprio il sistema di com-
menti ricevuti dai pari e dai docenti (Alm, 2006);
se questo è vero, il blog può essere un efficace sup-
porto all’apprendimento anche con gli studenti che
manifestano timidezza nelle situazioni in presenza
(Williams e Jacobs, 2004; Zorko, 2007) perché
possono sviluppare abilità comunicative senza ini-
bizioni. 
Alcuni studiosi, tuttavia, discutono l’utilità di usa-
re queste risorse della rete in contesti tradizionali:
queste critiche si collocano all’interno del dibattito
riguardante il rapporto tra apprendimento formale
e informale (Ebner et al., 2009). Altri elementi di
criticità possono essere riconosciuti nelle difficoltà
a far rispettare la netiquette, oppure nei problemi
relativi ad un uso diverso di linguaggio e registro
da parte degli utenti (Ward, 2004) oltre alle diffi-
coltà legate a differenze culturali o a vari livelli di
competenza linguistica (Kern, Ware e Warschauer,
2008). La pubblicazione di contenuto in rete ri-
chiede poi particolari attenzioni al copyright, ma
anche alla tutela della privacy e al rispetto degli al-
tri. Un’ulteriore critica che si può rivolgere ai blog

è che non sempre il sistema dei post risulta attivo
e sovente questi strumenti si riducono all’offerta di
informazioni e notizie. Questo inconveniente si ve-
rifica maggiormente con blog di contenuto genera-
le, mentre è meno presente in quelli didattici, so-
prattutto se il docente pone particolare attenzione
a obiettivi e consegne.
La ricerca offre numerosi esempi di impiego dei
blog in situazioni educative. Questi strumenti sono
stati utilizzati come forma di valutazione alternati-
va in contesti di sviluppo della competenza di let-
tura e scrittura nella lingua madre (Huffaker,
2005), nei casi di apprendimento di una lingua se-
conda (Campbell, 2003; Pinkman, 2005; Fellne-
re Apple, 2006, Zorko, 2007, Hsu, Wang e Cor-
nac, 2008) e delle lingue straniere. Per quanto
concerne gli audioblog, sono disponibili in rete nu-
merosi programmi radio e notiziari in formato pod-
cast, accanto a lezioni già predisposte o materiale
integrabile in percorsi didattici di vario genere.
L’insegnamento/apprendimento delle lingue ne
trae innumerevoli vantaggi: il podcast può essere
utilizzato per ascoltare/registrare linguaggio auten-
tico presentato sotto forma di lezioni audio ma an-
che per avviare interazioni tra i partecipanti e i frui-
tori, con un potenziamento delle abilità orali, attra-
verso il rinforzo e la ripetizione. Gli audio e video
blog permettono un’integrazione degli stimoli audi-
tivi con quelli visivi e che pertanto possono essere
utilizzati per potenziare e sviluppare  le abilità sia
ricettive che produttive. Inizialmente limitati nella
diffusione per problemi di ordine tecnico e copy-
right, i video e audio blog sono oggi in grande cre-
scita. Al loro successo hanno contribuito diversi
fattori, non ultimo l’interesse di alcuni produttori in
questo settore, quali Apple, che ha creato una
struttura per podcast su iTunes e su vari dispositi-
vi portatili. Sicuramente i consensi sono legati al-
l’ampio utilizzo di queste apparecchiature e al ri-
corso alla rete per tutto quello che si può scarica-
re (ad esempio, musica e video), ma anche alla fa-
cilità con cui oggi si possono realizzare podcast e
integrare i video usando software di digital video
editing3. Il podcast può essere utilizzato nei blog
più tradizionali per sostituire testi scritti e fornire
informazioni, presentare lezioni o conferenze in un
formato diverso, a beneficio della competenza ora-
le oltre che del contenuto. Audio e videoclip pos-
sono essere allegati a qualun-
que blog esistente e con op-
portuni strumenti questi pos-
sono essere scaricati succes-
sivamente sui computer degli
utenti o su apparecchiature
mobili, fattore che li rende
portabili e quindi applicabili a
situazioni di apprendimento a
distanza o blended. 

3 Digital editing è il processo di modifica,
miglioramento, integrazione di produzioni digitali. È
possibile tagliare parti di video, creare una
presentazione, un filmato. Esistono diversi software
per il video-editing a pagamento, gratuiti e addirittura
online. Kaltura è un software per l’editing e la
trasmissione online a pagamento. Per Mac sono
disponibili iMovie (amatoriale) e Final Cut
(professionale); per PC esistono Première, Movie
Maker e Pinnacle studio a pagamento.
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YouTube è una fonte inesauribile di video su qua-
lunque argomento e può offrire agli studenti
un’apertura alle conoscenze del mondo, mediata
da esperti, scienziati o altro (Prensky, 2010), con
una varietà di registri e situazioni. Utilizzare video
o audio per l’apprendimento delle lingue espone
chi apprende a materiale autentico, a pronunce di-
verse e a situazioni reali, accessibili anche al di
fuori del contesto classe. Se il mezzo audiovisivo è
il più immediato ed efficace da impiegare, inte-
grarlo in un blog permette di unirlo ai vantaggi del-
lo strumento in rete promuovendo discussione, ri-
flessione e attività video mirate.

CONCLUSIONI 
Quello che emerge chiaramente dall’analisi dei
blog è che essi consentono lo svolgimento di atti-

vità di condivisione tra pari che, come è noto, co-
stituiscono un fattore importante per l’apprendi-
mento. Nel caso specifico degli audio e video blog,
entrano in gioco ulteriori fattori quali lo sviluppo di
tutte le abilità linguistiche e la possibilità di realiz-
zare percorsi formativi personalizzabili e adattabili
a stili cognitivi e necessità diverse. Gli insegnanti
mantengono il controllo dello strumento e proce-
dono alla valutazione dei progressi in contesti for-
mativi meno tradizionali ma più motivanti e mag-
giormente produttivi. I blog, video blog e audio
blog rappresentano inoltre un’opportunità per il
docente di ampliare il progetto educativo non sol-
tanto estendendo i tempi e i luoghi di apprendi-
mento per i propri studenti, ma anche coinvolgen-
do altre scuole o a istituti di altre nazioni in un’ot-
tica interculturale e di confronto con altre realtà.
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